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PKEZZO DELLE: INS^MONI 

mî Qrzioni di avvisi tanto nffl^aU Qlie.p|ìva1;e a oê tefl̂ ^ 95 la 
)Usea,,o 8pazlo.^dl'lln^B.ìh'&tino/''^:.;^;.-,;*.r:,' ., v,.[..,,'.,̂ " ' •;.. 

Atilooll comunicati òantesiml VO la lineaf . ' ' , '*;Ì^ 
. ;KOÙ i i f a «ónto ftlròirdegU artiooU^^^ 

tère non 
l'manoi»cHttl'"attoh«-^aàoòttaltI perÌa^*t*i|ifl?^|ii;!ÌI?W^^ 

Ii'Ufflció dóUft DiPCzi^nVèiAmminii^az^è'fó#ia a f e 
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xoTv^m recano lajiotizi^.,eteai 
faltp f̂leila Jcderfa, per il/.quale.iiuiii 
tórono in i Ilalia; profondatììèhtò ctim-
mossi, e specialmente le popolazioni 
CQariqaie, indusse il ministero drtoa-
rinaca^richiamare'^qtiesto legnò dàlia 
Sua missione.̂  Sé ile inferisce che verrà 
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promossa siil propòsito una " inchièsta. 
.•-lócféàiamobène: non ci manche-
rebbe altro che.anche questa passasse.' 
lisfia come uno dei soliti bei, fasti 4elfe. 
lioslra; Hiarmerìa mjiilarê ^̂  -

Per al.tr^ nelle inchieste noi abbia­
mo Ecarsissiftia fede, visto f esito di 
tante altre per fatti che^||i assomiglia­
no, a,;qwello della F<?(/e&" •' :,; 

rrNoi, senz'attendereTiffibeccatàaltrui 
appartenianiq al nùmémii"col^^glf ̂  
subito dfipèy^^il^Mtiòdi^lm'chiese^^ 

come mai nessuno fosse condannato a./ 
-1/ 

passare un più brutto quarto'''d*ora. Ma 
Siccome d|̂ Ì̂̂ -,rimpunita,,.c^^^^^ 
benefizio.,y,;̂ ^^^^^ d l̂: .paese, divenne: 
«iìVsiste|iia non periiia/piarina sola ma 
per tante a l t e beìlissÌKie cose, o do^ 
vremmo guastarci il saEigué ad -o^^ 
momento," oli' usare due" pesi è due 
misure, parlando talvolta e tal altra 
restando, z i t t i : - - • ^- ' '^ '''-' 

;€h^^^sei^cbti!^#'«r Erédere; si ' &rà 
iinC'ìiicliipsla; per il ̂  iaftô  della Vedetta, 
dovranno trovarsi'• inpUa.,Jnibarazzati•. 
coloro che per avventura fosserochias 
mati, adìippiìcare un castigo, dòpo' gli 
«^en^pì di:, mitezza fenomenale, se nbh' 
di 'assoluta ìmpunitàllrquali abbiamo 

lassistito. In massima generale nell*ap-
[plicazioné delle pene si bada sempre 
'alle conseguenze della col̂ av Ora chi 

!̂  ;pu6 misurare quelle che ha subito l'I-̂  
talia per l'onta di Lissa? Non si è forse 
péi^diflWh un ora, e (itìi% ììnò â  
iquando, la signoria delrAdriatico? Non 
si e forse perdqta roccasione ùi bir 
lìanciare la sventura, ipa pflprata syejvn̂  
turaj!;JÌKGustpza|^9,0j8i »: pregiudica-
î-òtio forsejle cóndiziom della, pace-:?:: 
E più di .tutto non si è'forsé màc-
[cSiala la riputazione della nostra ma-̂  
Irina di guisa che non possa mai più 
'riaversi finche non:abbia colatd-k,fondò 
:tìH^%otia^neàiBSf(Pf i - I d i i M ? é ' 
!tutta sè^stèssa? Che è^à'fntedftutto 
Ciò : il, temporaneo abbandono, di un 
legno jn t§;gQpi.tranquilli,? J , niente,^ 
•ma. è aipUci,,se).p,ep,éssere,:iedeli. allat 
^massima «iinégflto'.ifardt che mài* inàu-
igureremo finalmente l'epo'ca della giù-
:StiZia.^'. 
; Frattanto, sebbene favoriti dell* epi-, 
t̂eto' •'éoriese di gìorhaU'fàgatij noi: 
bàtteremo%^mani,.di tutto cuore agli, 
'iriiziatondinùesl epoca fortunata, pur£ 
. , - , , , • . ^ ' s m m - ^ ' - - - • • - • - • • ' • • ' - , ' • • • • - . - • • f i ' ^ . la gigStya'^egnaziono che. oggijf, 
inanifeSraàTrà, stampa..pei fatti dell^ 
i9arin ,̂»;4ivjipipi,,con pari ardore, ogni 
qualvoUa, su qualunque iier?eno,̂ -e te 
chissisia, le sorti del'paése'e l'onore-
nazionale tengano compromessii; 

Pasqua^in tutta règola; non trovereste 
in tutta Firenze un iiornalé del pò-
meriggio a pag^mun tesoro. Ciò vuol 

:dire che r u o n i t ^ u e Vabitudine e lìt̂  
[iràdizioné^pperpcchè: tìegli altri : giornf 
•fègtìvi'tón"è la: retiglone che ìmpedi-
•sce agli SpfFai'̂ tir lavorare, e agli edì-
ftori,, di specularcela, stampa. Bìso^ 
jd9jìqi|E) contentai per oggi di lasciar 
:da: parte Ja,:yita pplitica e Ìe.notj|!Ìei 

* 

: V'è però ,qtiaich;f impenitente che; 
vuole occuparsi di' pflitica anche il di 
:dl Pasqua;:^Uei:cro|chi se ne hccor^ 
tarlo di nùove'^y''eà8he ad:ognì • mo'̂ j 
mehtòi: li teoia^ ML,esemp 
pretesa criéi ttlinistMé è sempre al-

m 

> f̂&éinÌBti*a è sempre un .aggregato: 
eterogeneo d'uomini incontentàbili, par­
te per ragioni di partito, parte per ra­
gioni persoBaii; ia siniàtra ha sognato 
<|î froyarp nel ministro Lànza 1* uomo 
ché^sPiafeptìiìte'a Metterla a parte 
del potere, e ad accarezzarla, ed ora 
ai vendica dì; ntìà Stusioiie che èra 
•'-'1 /' II'- -' 

Kciie a prevedersi. La porzione dell'an-̂  
tica destra iChe non isa dimenticare gli 
antichi amici del Ministero passato & 
le antipatie contro i mèmbri dell'ai-" 
tuàle. gabinetto, còntiàura una lotta 
Iterile, ìn un atteggiamento ostile senza 
iòh^alo móti^^^vversano i progetti 
finanziarli è triforme .amministrativo^ 
alle quaH in foridpjadérisce. Tolte pò-

.1 •I , .-
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DELICATEZZA E GENEROSITÀ* 
!^ . ,1. 

; ^ Toglìamó^^dam<3^«ito>jér̂  '̂ r 5̂  
Dal sindaco d'Afta rioevlagoo qna |6t-; 

ileiB,, ohe., non voglianio rìlàrdàire un 
: istante a pubblicare.: Basa fa noto na 
atto tanto delfoato guanto gen̂ iTosò; ,del 
ministro Qovone, ohe già oonosceTaimo, 
ma ohe non eravamo stati aajtopjzzar 
prima d'ora a render palese. , . 

Il gen. Govone aveva ben 99 azioni 
Ideila Baaca nazionale. Gbe fa ? Le vendè': 
iMaestina la differepèa di prezzò, «on^*^'^'^ 
lieve, risultante dall aumento che hanno 
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C g f ,^fV^««riLUIGI/DI CpLLÔ ^̂  

d^egìi Stati Umth 
-"•hi- i . | ';;•:.;,1D^ 

Cmle fine V̂ îiijm>*'89Ì<Wmr H' 

ì 

liti ben informati j)releii(lonp.(^i.saper,a 

•quello deglìi:esterÌ,:b2tófio deòisaniente 
idato la loro dimìssiò^,, e alcuni ag-
jgiungono anche quèlib/ài agricoltura a 
•commercio. 

NOSTRA ' 
il 

' . - I 

],'^- :'-:^ • " ^̂  Firenze, VJ aprite: " 
\ Oggi, ancl̂ e, le tipograflei ì véndUorì 
anabulanti e quelli' de' Chioschi' fanno 

^.- r - - , V 

' A quésti possono' aggiungersi altri 
particolari non cneno autentici. Un treno 
portante ^"miglia di 'rotaie, cioè ' IlO 
tonnellate cìrCa di ferro, fu scaricai'ò̂  
da uÉ^^sqMrà^^dì^operg^^hitìe^ii^ 
miriùtì e '37 stóiiii. Le |? t«é M^tìlif 
flià furono aroiàté in sèi ore e 40 mi-̂ : 
^uti, e durante tal tempo: non iin sólo ' 
dèi l50Ó operai phiesé unljsiàhlci J dî  
r̂iposo. Ma'cio- che può dare la misura: 

4eir entusias^^gol qtialé lavorava qBffi' 
;l| esercita' di operai, è ^questo'éhttiitì^^ 
.le ' rotaie per arffie il̂ - tratto-'ffiri^' 

: Permettetemi di vper̂ istero iella, mia 
iincréduliti: a: Hgiiarijòf di qfestè Voci. 
Una crisi.parlarawtar#^nonc-e stata; 
e questo ministero non è,tale da scin­
dersi se non davanti a uri voto .esplicito 
del: Pari amen.̂ p, I piccoU segni di,, osti li li. 
che si <s,pnp,manifestati tanto nella Câ  
mera;;quanlp:nel̂ ;Seriato (rivelano: piut­
tosto lo stato di tràriiiEÌonè e d'incer-

.Non sappiamo IH afta! altro, paese ai 
abbia esempio :di:tìha dê ioatezsja tanto, 

tezzà in'cui si trovano i partiti parla-' 
infentari 'Che non il partito preso di 
abbattere il MiilkiPCO, e liì"prevalenza 
di un partilo che. ne/abbai: un altro 
pronto da sostituire. ::::. 

' k. 

.1^ •JM-.-.j; 

;^|i^§^^,:^imarRQ:(^ 
tarìfdélìa Îineaa.G'e«?/'«fó éranorriuscilìf 
**̂ l :teorQ,<)ti m^sQl gipr||^;Collòcare: 
Ié.i;otàie^dpra un trat^ij 9 t ì _ 
met^i; gli;Pper^Ì,;dj?l|ai ;Seẑ ^̂ ^̂  
{/w^tìne.vqllera.fcffieglio^fefvinserÒIa^ 
proì^a;j,|ii^)Bii giorno armarono 11 chi-
Jom^jri: erli2 dì; ferrovia. Ma i loro 

^|Nl..ijo|^i^UerQ;i£^rsi, .vinti, RaccoW.. 
sero lulte.le ,(prze„.;he ,era.possibiIe 
adoperare,3opraiUn^8ol pinto^.: ed ìiÉ̂  
^^é^^. 4yil#IWiuacironOi a? collocare 
4rca: W ,chilometri di, rotaia, i Questo 
latto, seo2a esempio certamente, com-
:pievasi il 2S aprile 1869;̂ -Un testimorî  
"'° P*^Hte. ÌlÀ :̂Pinspoftdent8 del gior> 
nàUAjMaXJatifQrnia, nàrratrte i pri-; 
ini.240;piedidji'rotai^:i;furotio còllo-
cali Q̂; 8Q\minmi.;;J:sysseguentì.2i0i 
in 7sr 
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chilometri di ferrovia; del pesòfdi miile 
j;tònnellate circa; ̂ vennero collocate 'da '̂ 
;;& uomini ^òltàiitò, ttóételti fcW^i^pM 
abili e robusti fra î l̂̂  mila ^M'W^ 
a'̂ opéràl/" :K':; ::::J/^'^-:>-'^: .̂  ^' ^ 
T :Màvero in quel giórno fu tutto fàttg.̂  
alla corsa.' Una-vóttùrà'.'cor caricò daire 
rotaies'avaniasuìti^ònco della ferrovia;' 
J2̂ . trascinAtm ddòl cavl[mj '̂àtta:c(iaìi''% 
.fila, ;e spinti ài gàloppbruh'altra vet­
tura che ;h3 già, deposto il spa càrico 
•di rotaie ie^viene' all'incQntrdrEl pare! 
jho ne debba nascere uo:ContrattéìÈp(l,'' 
perchè, due^vettdi'è^terentisiaìrì^^^^ 
tro non potranno cèrtamente proseguire* 
:sppra una sola linea: TdttàVìà la vètò̂  
turacarica, sen^a punto allentare la 
sua'Corsai' IJirocede • innanzi : la'stìcòndl* 
vettura V̂uòtâ  ' : s'arresta ;i a braccia '' 
d'uomo vi,ea. sollevata e trasportata-

! fuori del binarie*;: ìjuélla carica passa 

oltre,'Conduttori scambiano un hurrah 
cog i altri compagni di lavoro, e, ognuno 
non s ̂ occupa che della, sua bisogna. 

' Ali* estremità della linea :dae' ùotaini 
.gettano-®tròachi'dì1egho1tìtiWv^ 
'allà^ ̂ véttnî ;̂  lètìe^s'SiTé&'suÉMìiftìm 

0 operai posti ai due kti della 
'via tolgono, con degli uncini " un ,̂ paio" 
4iVotaie''^&Ìfà"vetturarÌé collocano 
sulle tfaversine è̂î  primi ^cìléjpfeWi-
^^ì-opbràì-^Chihèsì; ê  i t ó m ^ d ì a l ^ ^ ' 
^l|i%ttuVa; è sospinta 'lurido il '̂iiiiovS' 
•trattò di rotàieV4'^si riconaincia il la-! 

;chè vi si méttesse qn.po'Ji biionà vo-
";" • - - " i - / ' . . f f , " " * -Kt#. . fe ' ' r i ' . . : ' ---.••ri 

ilonlà, quella ' frazione. :é dello stesso 
colore d^l'̂ Mioisterò'; anch' essa vuole 
le economie e^il pareggio, anch'essa 
desidera -riformare 1 amministrazione 
c^nti;ale ,é, laJegge cpmu îale; ̂ .̂prpyirx?! 
'ciale. J^oQ..sarà,4'.accordo: nel: toccare 
%stMiaìmentè-^Pe^éfcilF^irammet^ 
tòro'la nòmina dèi sindaci per'parte' 
:dte'eonsi|ircomlinàli, nel tògliere*a|; 
.Prefetto la presidènza della deputazióne 
pioviriciale; ma éù tutto ciò vrsarepbe 
modo d intendersi. •^^^' , 
'•• Il vero male sta in quelle antipatie,, 
a, cui fece^allusionj,nel,suò,uJtimodi­
scorso .r onpr, W W ; e,,quest|i,..è Ja^ 
,,v^pipiaga,,,^he ..rode T .Italia, Noi .non 
siamo^nè r̂egiómLltstif né'teisubblicapìv^ 
•sìàtiiò'' sdhiavi delle antipatie personali.!:̂  

rm^^;^:m.&^^ oK^oi gii 
, è certo compensato. 4allo , stipSdio. o)i8 
.0 assegnato ad nn ministro italiano. Ma 
queste non sonùriseluzloni dottate dU 
;ragiòn0mento,'%if àa! pdliticbtì consida-
;razioni} ò ir^éèntimento cbé. le sugge^ 
;nsoe tì J a cosoìefiza, che sè,ne compiace. 
: Eòo{>':'laÌMtera del sig, Bindaco,dlAÌba-,: 
,a cui facciamo.sucoadèPe quèlMfelQi. 
JAdinzxata dal.mimatro, gen, Goyonéj . 
\ :'.'-•':/' ''. 'Ma. in aprile id^io^ ̂ ^ 
1;̂  Pref.;Sig. Direttore, ,. ^:, ., , , , , , 
j , , V Illustre nostro concittadino: mìnì-
atro della guerra, generale Oovoné, gui-̂  

•• . • fa 

^^M 
rJ.: 

:Ìlh '.'-

_ . 

beraya di,alienare le azioni della Banca 
;DazionaIe da lui édajla sua sjgnora co»" 
j . i ; , . . • , - • : • • - . • • : ' • v,''y_>\ , . j / I . , h , P , i i r ì s i i O ••, •. 1 { 

isorte da tempo posaeduto, e destinava, 
\\ maggior valore dolie medesime dal 1 4 
dicembre, epoca, del suo ' iìi'̂ fesso nói' 
'Gotisigli della'GcirònàV*à^ quello deila*^ 

; : ^ ' L ^ 

\m-p 
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toì;o. Ai /yac/flai/eg.. (operai ché'̂ Mló-f ' 
ĉ.aao' 10i,i:Gtaie) tien; diètro uiì'ailtif%qua-• 
dra, che rassoda colla nèifèlStà ^ pffe' 
^ ibnò la rotàià^WPftt^ìne, ' fèr-̂  
cjiandovela Còlle chiavarda ó la! xÉ^ 
^tdi-ajj succede, a questa dòsi'squadra'! 
(fi chipesi per compiere itf*ògni iparlé' 
^quest'operazione;^ e^finalméhtèiin^ 
tjma;^bngatà,; purdì •chìnesi, i qualî ' 
sotto là dii*ézìóne e*la^sorveglìkn?a ^ 

"capi irlandesi: 6' tedéschi,, .còpronO' di 
terrai f̂ortemente bàittùta, le estremità' 

'delll^àvèhiiié^'obd'àbbiabo maggiorî  
•sóUdiiS. 
'' ; Intanto che si ia questl^1avdrb,''gli 
Ìap^ttpri-,j^OTd9,^ c o ^ ^ senẑ p̂òSA 
ungo'la linea, <i|)̂ reggodQ,'tòdàno^ ina-

•iliMiscpno gli operai, badandovi: 
perché ogni cosa sia fatta appuntino e 
àpllecitamente. A capò della lìnea,,te 

"^V^i^riJ*;: 

1 

g^n|iraJer>:eì4lsuò primo. segi;etario, col 
canopx!;hiale.a]||^||)0^sintenti pensosi, 
cofiièilit^: geùerilèisdl campo-dlijbat-i' 

,"tagHa.„ ..^ur;.; ; ; -^••._y:A-::::^..v...: .r--; . 
! ,iV,me?zoàiJa v | g a è, quasi: assì-
j cui:ata : il, presidoAte ideila Società è 
.orpii^i certOiJi perdere: i ^00, :.dolUri 
iòhe;;|3^^scommessi, col capo del̂ : tracia 

plèr^jQ^lla,gìprnata. iljavoro prestabi-' 
!|it9. .Jl^tr^npr^lbergo .composto di case, 
. (̂ i. J^|90.,:. pps,^,sppr,^,ruotp^ 
gì ntìp|||(-bi apStì ̂  è dor nift) nòf ̂  
é̂ a^^v^^;:5Rrefe2Ìoné dei chi&esi che 

'fan,vil^_£^,parte, è anch'essa già prê -
p?ii:|ta;,j.MU, bianchì^omini di co-

^lprét^,^,p, segnale, sospendono il la-* 
?:vM;o;;)e''desinano. Il quale termitiàtòia' 
.brevjora, ,ognpnQ..<cprre::;di:puovo al la­
voro con nuovo ardore;/^i - ;̂  

:; ^-iteiiglornate;;sono, ancora brevii'iil 
!soI.e^?'ayvicjna,all!orì?zonte :e la bisogna^ 
î èìalnctìra lunga; :M^ una sipintà elèttrièâ " 
sembra muovere quell'esercito di lavò-; 

i" • ì . ! . ; iiT L ^ . - ; - ^ 4 ; , . • 

ratojrif.-ì. più,gravi.Qa,richi di ferro sono-
,'toIÌî , •trâ spprlali; e .cpllocatii con iin'agè-
vple?za che farrebbe crederotessere per; 
.incanto divenuti ìeggierì;i chiodi, le 
viti, le chiavarde ir paiono da so stesse 
mettersi a, mogo;: vi/̂ artelliMraddop*T 
pjapo i colpi; i cavalli corrono delmln 
iglior galoppQ: .̂ avantî  John!'animo 

le parti';^gli Operài^'s'ìnMniàcohf-ifi'^" 
loro; ^uasî  teserà'" sur Cìittìpq; di ' ' l te j 
laglia:.;'Ad un tratto tutto é'tuUi s'àr-'̂  
restai;©. Lungo la imea scoppia un idi-'' 
jaénsO'/*wrra/i;,leuUii]hè rotaie sono8pl-
locatèif^il lavoro cìcIoptótì^dlÌ9ÌlÌ^^^ 
tiho^^erai^ssattì^dì fare; D r i l l i gìun-̂ '̂  
jere della notte èra ffi^^^'"'":;>;:^^ 
M Per comprendere in qualch|^^od&'' 
le dif)fÌGoUà superate; in qdesto memo­
rando'̂  giórnô : nM^cdnvìeh din!ètitle& ' 
choiav(S^a;v^^in mèzzo É ' f f l e é r t ò 
lungi da qualsiasi città e laoga '̂àbi-̂  ' 
tato. Quandff gli ò^eflv^Qbp;e&rl^èo 

j ' . ' i i i 

t 1 • 

• i ' 

-̂  -„.\ , : ^ t . • V 

( ' : • 

- • M i 

•^•:^r•^-,.^Ul Il M̂U I ' - 1'" >-Ì i 
, P a ^ j I i via via, n̂ pp̂ ^̂ Ife tempo ?a' pfc^ 

J^e il mattino avevahòfòttb'Colazione".;„^y^ 
^lasciato il loro campo: tìae,Vetp-'''^ 
î aglie, ̂  utensih • ^ àtrumenti'dei^ilSvéòy^ 
étrezzi>^ rafqiia/il^^ fuoco, oÌs^ì:MW^ 
sqrâ  portata^ •innanzi, • senza - ióciànam, ' ' 
senza confusione, man mano' chèla ' 
s^rrovia progrediva/'- '^i^^^'^ -•'-'' 
;̂ ili punto cùî -glunse r̂'̂ opera 41:28-' 
aprile-fedenominatò^, Fifcfófy-^^ 
^(Ìeéignàre*-che'la Uéitìife^^Wn^Califor-^ :̂  
*iiia, avèa Vìrtto^ueHà^^déiriJnioiiè, ^ ^ 
speranza di rivincita- quèsltjtuttayia'' 
tion rallentò d'energìa, e 4$ 'ore àppo^ 

iavea raggiuntò IViiUimoterpiiiiè''(Sella ^ 
sua-sezione, à'Promdtory-Poirit; ^ 
^ : Dì ial ftlùdò' e cotf^tàl potenza d't'^ • 

• •'. 

.-.' <'JJJ]J_ - ' 

1 ^ - ! - , • . . K-

' • ^ - ^ l 
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• I 
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unà'vetlqra scoperà, stanno r i spe t ta dopo 
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Qtéitò Consiglio, comTOw, p^l 
di profonda rIoonofloenMfp? ^^Ml^ 
gamU beaeflolo, ESètìt|I dtìllber&fa no 
•Ldiriazo dî  rlngradan^^o i l ge^eroBo 
donatore, daliberava pure doversi ren­
dere di pnbbUoà 1̂ì̂ ì%iòne nn fatto al 
quale non oooorra aggiungere lod!, com-
mdBdandosi abbastanza da so stesso. 

Adórne pertanto di questo Consiglio 
prego ih dorteaia la S. V. IH. a dare 
luogo nel pregiato dì Lèi giornale alla 
presentò, pubblicando pure la lettera del 
prefato aigrior generale allo sorivente 
diretta, di cui mi pregio conéegnàrle 
copia. 

•yogUa aggradiiiei.rispettosi mìei os-
sapi ì ed anticipati ringraziamenti. , 
"7^ Dev, servitore 

Avv. SiLViANo, s indaco. 

^̂ L̂a lettera del m mi Siro, generale Go 
Tóne, al sindacoydellà città d'Alba I 
la ieiguBhte'̂  

- ' nmeè. Tacile 1870. 

e mìo, 
;!ràj^miciibi' kiini iràiio iidoui dólli 
jlfiiffeiQ^Bli. iBfSi' vébtì̂  m qiii 

In pensiero 8BÒ coté sta circostanza pre-

# Ì o a r ^ a i Ì \ Ì o 4 H ¥ tenàa M Re! 

m ìa :a<i( ^i p i p a i o , il mio col-
ega 1 ministro; Sèlla, il quale, con ra-

.gìonev nomyjva parlato mai delle trat • 
. estive aaè pl^rovvedero ai Bisugni della 

^25,740 prezrf te 14 li^adozì^e 
• '''^ ^ ' ' d i N a p o l ^ ^ 

o t ì i p M ^ : d * o 8 ^ | « y | t è denza 
t,nif s n e l m s o n S W t o " Art 

ì^àeUa al' s ^ 
la alla loro dia 

• . - I 

omo spectt. 
^alla miii'^tófca, desi 

to 
PO 

Tpf ^nseliilré |aàarg4.9ebbonosi:{op 
talli e pienamente legittimi, i quali [mi 
pervengono in un momento in cui ap • 
partengo al governo. 

iP'rego quindi Vossignoria va*?picevere 
le lire 25 mil»v 740 ohe le verranno spe­
dite a f ìRe, e per 20,000 dar loro quella 
dóàtinazione che piacerai al Consiglio co­
munale àtab'ilir^VsIf'fondando unsi scuola, 
sia fondando una peiiéione per un gio • 
vane concittadino, povero' di fontana e 
ricco d*ingegno cui manchi modo di se­
guire gli studi fuori della città Saliva. 

Per le residuo Ììro,5,74Ì> 'pĵ ego Vos­
signoria a farle versare al comune dlaola 
d'Asti per quell'opera ohe parrà più 
giovevole ai borghigiani dellÈi villa ove 
sqn nato. 

Gradiscili 1aSô  

. 4. th fflVnoaMé d* erède leg 

ioVéÌltf:0Ot 

- ri 

4 

Firmato: G E N B R A L B GOVONB. 
e < I 

vétffloBO iìolli Bauòa , d a ques ta accet ta to . 
Sé&onouò l o voci del la convenzioBe 

é r aào già c o r s e , n e l pubblico, ed 
teV'ole a u m e n t o i ó l : va ló re delU 

d un 

1.V 

Ili SENATO-CONSULTO IN FRANGIA 
L 

r • " 'i - ( 

; Nella seduta del 12,aprile del Sem 
nató,.francese^, â ..(iommissione^ incàri?; 
càtà dì esamiriare • ìli progetto di sehato-. 
consulto proposto'dair imperatore, co­
me nuova costituzione alla • Frància,! 
ha, presentito il suo rappòrto, che 
! conelude còl presentare qualche modi-' 
Reazione à queL; progetto. Noi lo pu-
Iblichiamo ^estilfiaente pSMniterb;; ; 

' Art. 1. La^^Cpatituzione rioohosper ooft̂  
ferma e gjarantiace i grandi prìncipii prò-. 
clamati nel 1789, e ohe sono la base del 
diritto pufalico dei Francesi. 

, . TITOLO u, , . , , 

Dìslìà é^ii^j^ei'àlee-àèÙa'rèffgehzà: 
Art. 2. La dignità ìmperule ristabilita 

nella persona di iSapoleooe III corple-
bìscitò del SI e 22 boviemWe 1852 ò 

^^ ereditaria nella discendenza dirètta e ie- ' 
avrei deàìderà^torueUe'à- gittìma dì Luigi Napoleone Bonapartei 

di, niasohjp m^ m(i?chio,:,Der, ordine;di. 
primogenitura,; coir esolusio ì̂O perpetua 
delle donne e loro discendenza. , > 

Art. 3. Napoleone III se non ha figli 
laschi DUO adottare i neh e discendenti 

diretto od^iaouìvo, aono chiamati al ̂ ^ 
il: prinóipe^'Nip'oìeone (Giuseppe: dìVio-
Paolo) e la sua discendenza dii-etta e le-
giitìttja dil inaéoliiò in masoBf f^Ir^òW 
dine di primogenitura, e coir esclusione 
delle donne e della loro discendènza.''^* 

Arti B. In mancanza d'erede legittimo 
ò d'erede adottivo di Napoleone III e 
dei Bueoéssori In linea collaterale che 
priendanoifelorò diritti nell* articolo pii" 
cedente, il popolo nomina iMmperatore 
e regola nella suMiamlglia T ordine e-
reditano di mascmrin maschio, con e-
sclusione perpetua delle donne e loro di-
eoendehza, ' , 

Il progetto di plebisciti è successiva­
mente deliberato dal Sonato e dal Corpo 
lè|;iMativo'sulla proposta dei ministH for­
mulata in consiglio del governo. 

Sino al momento 6hé l'elezione del 
nuovo imperatpre^ia consumata, gli afi 
fari dello Statò sono governati dai mir 
àia tri in funzione che si formanojn con-
sigilo crovernativo e deliberano a mag-
gioranza di voti. 
'^ Art; è; r myWbri'dfci l i » ^M 

^ m p p t t f f l o v é m « oof 
cor0j|de{^^mistrly dApna^^^ déi^oi^O' 

legffltltìl*apè||-&^ 
lUàf^otótiivài^e^tìliaOTmp'atètì, à\ 

•è 

e azioni 
ai era raanifestato prima òhe io ed il 
Còkèigìiò fossimo informati dei progetti 
del nostro collega, ^ 
• NÌn nil fu per tal iaàodo possibile ii-

beratmi, come avrei; desiderato, delle a-
Éioni della Banca, prima che 1 operato 
del ministero, cui mi onoro di apparte 
neròl'avesso iàflaito su auesto valore 

Ora, poiché si pone in dubbiò che, il 
P(Myeiao délid aiiodi'i^lla iMalwi possa 
ifdndere meno sincero iLlUto intorno alla 
cq'nvénziòn 

i ; • - ( : & * ; 

?1ni affrettai; nella giornata 
4* ierLJlLfarle alienare. ,. 
i W e azioni di mia moghe eìsmie, erano 

:# 

maschi può 
legittimi nella linea màsooìiaa dei fra-
talli deir imperatore Napoleóne I. 
#^Ije forme dell adozione sono regolate 
eoa una legge. Sé pbblériomente all^à-

^ nbtìierò di 99. Il loro corso era di dozione sopravvengono a Napoleone III 
3r© 2.050 quando entrai al ministero, il figU jaàschi, i suoi adottivi non potranno 

- * "•-.;' •-••̂  .. •.:-̂  ••••;;'•;••>•"',•;.'• •'̂ *̂̂ "fc*s m>m-^: , . ' .• j ^ i''i '• ' • j t. 
ii deo^bre,; Il prezzo d^^|n,dita, depu ' 
tato, di spese, in lire 2.310; porW j n be-

. - • I 

valicata, la. Sierra Neyada furono, cò-i 
st^uite;;ÌtìtìÌ^,:mesi,. 6^? miglia ù} fer-: 
rovìa ; ]!iUnipm^ lUoHp stesso periodo. 41 

- li9i|l?fsp,,fc^^:n)aggio, nel quale-
la Soòi^tideir^ 
d i ^ ^ u & ^ ^ P i - o m Q t o r y - P o i n t , si! 
iecóTing^ugurazione della gran linea 

jUn migiiaip .d̂ ^ 
tanti tiiiteje classi d l̂lft: società ame-
rif̂ aùfi, fj jdfefjero jonyegno a,;Promo-

Leland^ Stanford, vi s|̂ ii:ftV t̂9.;dal giorno 
'^^iWpziijiiér m IO arrìyfrond 

" •%ta^J?óinas;^I)i^|ji^ :vìcepresidente 

èssere chiamati da lui a succedere che 
dopo i suoi discendenti legittimi. . 

p'olèbne l ì l clliamati Vvèrî iiiTnieiit'e ' 
Tei'edìtà 0 la lóro di'scendenzia d'ambo 
i sessi fanno parte della famiglia Impe* 
"riàle. • 

' Essi non possono coniugarsi senza l*au-j 
torizzizione dell* imperatore, fi .màt^i^o-i 
nio che fosse effettuato senza questa au-
torizzàzione importa la perdita del di-
ritti alreredità. NuUameno se non vi ò 
prole da questo matrimonio, m caso di, 
dissoluzione per causa di morte, il prin-
cipe che l'avesse contratto ricupera r 
suoi diritti air tìròditft., 

lì'imjièfSSe JÉflsa i tìtoÙ e: le óiaudii 
zióni degli altri membri deUa sua fa-
•miglìa!.,,•••'.: • :. ' • 

Egli ha piena autorità su di essi,,..e 
regolaùvkro doveri, e decreta con do­
gli statuti che hàhhó forza di leggo. 

Art. 7. La reggenza dell* Impero ère»,; 
golata dal senatus consulto del 17 luglio 
1856.*- ••«'••'••'• •""•""•" 

Art, 8, I me 
riàld clìtàEÀatl èventuaì\né^Ve àU* eredità 
péèndòno il titolo*"dì pHnciETè fi*ànCsse. '•• 

H> figlio . priiùogenitò délÌ''ÌÌJer'àWe*^ 
Ì»orta il titolo di prIncÌpiei*lMi?erÌàle. 

Art. 9, I principi francesi;sono 'mem­
bri ;del SenÉo e dei; .Consiglio < ài Stato 
ilUando abbiano compiuto l'età dì 18 
anni. Bissi non possono e'sservi ammessi 
che col consenso dell imperatore. 

TITOLO III.,-- •, 
j^or^e del governo deW ìmperaiore, ^ 

ella famiglia impe-

» tìffi Col l^lepat lVo. 
Art. ISiSPjIi'iniziativa delle leggi ap-

plrtiene all'impómorf, al Senato ed al 
Corpo legislativo. 

^itì^là^O^oàti éhei^oìiè eèÀMo dal-
l*%iziàtiva clÌÌ*-iffiperatóre possono a sìir 
scelta essere portate tanto al Senafo^^ìile! 
al Corpo Ifiglslatlvo. 'i^ 

Nulìameno tutteijle^; leggi d'ImpoSla 
devono esaere votate dal Corpo legi­
slativo. • ' \ 

TITOLO IV. 

Dell'Imperatore. , t̂  
Arti 13. L'imperatore!; è responsabllef 

davanti al popolo francese al quale ha 
sempre diritto dì far appèllo. 

Art. 14: LMmperatOró è il òapó^aéllì)' 
Stato. Egli flò'manda l^ foî zé di terranei 
diimaré,' dichiara Jà Igocrra, fa i trattati 
14]̂  pace ^ d'alleanza ;̂ di, commerolot nor; 
li|aina tutti g;V impiegati, ^a i regolamenti; 
ed i decreti nèces^ÌH,;<perl'esecuzione 
idèlte leggi, , 
• :tót^Ì&^fcà^|lustì^iÌ^^te-e^tó&Ì^ 
Isub i^òtó^l^i^dt^ntiìa r&aì^Vìbilitr 
Ideila ^ t ó ^ é t ó l M l - ' • -^'^^ 

Ari; IB' L'ìilnp^tìtfehk il^dfalto di' 
fip -̂ grazia a d'acóoridarè^ dello amnistiò,: 

Art. IT. Egli sanziona .«promulga là' 
leggi. • • ..:;*:.' :j:\\ : •...'• • '•̂ i."! 

Art. 18. Le.modifioài&ibni apportate alla 
t 1 i I \ / ' l I J T I , - ' , T I . * • 4 ^ ' 

tariffe dellèddgaine.o, delle poste per, 
trattati internazionali non saranno obbll-, 

'•.•• • -••!_ I - i ' ' '-• .K ' 4 t ' ' ' - • ' . ' ' 1 - W ^ " - •'•• ' ' '• ' 

gator^o ohe-in Virtù di,una leggFp 
Art. 19. L'imperatore nomina e revoca 

'i^'iùinistri.,- • ^ ' • ^ '• ;• 
^ '̂̂  minis t r i del iberano in Consiglio sot to 
la ipresideiìza dell ' i topoi^àtore. ' 
, Essi sono respòoaabil i^y|^ non 'pos^ 
ies^er m^s^i . i .^g|cqusa ; che dal Stìuato p. 
5dal Corpo legis la t ivo . 
, , 4 r t , 2(]. L; ministri^ possono e s s e r e m e m * 
!b" ; :d«^li^Ìo,p:^e^C%o)?gÌ8la^ 
ì Essi hanno r entrata in ambeduo vie. 
:asiumblee, e devoiìo ésserd udui ogni! 
qualvolta né fanno doinanda. 

Art. Si. I ministri, i membri del SèW 
nato, del Corpo legislativo:,.e tìèl C 
siglio dt̂ S,tato^ gli liffioialì dì terra e di 
mare, i;magistrati ed l̂ ^funzionari pa-[ 
l'Ucvprestano il .giuramento così bonce-
pìto: 4 lo' giuro obbedienza alla C!lostitu-' 
zioue e fedeltà all'imperatore. » 

Art. 23. X senatas consulti ^^ulU, dota-
ziòbe della corona e della Usta civile del 
13 dicembre 1852, e 23 aprile 1856 ri-

nno in vigore. 
•- • • " . • . ' . ' 

Tuttavia,,.èssa sarà stabilita.da una 
legge nel caso previsto dagli articoli 8, 

11 e IB; aHflIlàto-oonBulto del 12 àU 

j^iveniro, l | d ^ ^ o n o della corona 
ltó;;lÌ8tìL.ólVilèTOT fissata per tutta 

u^l^ iiol refeno, dalla legislatura che 
si r iut ìk #po ravvenimentg^iell'Jm-
poratore. 

TITOLO % 

Del Senato. 
Art. 23. Il Senato si compone: 

.-. I - , 

' T ^ ^ 

^m 

SSSSi 

stezza compierono quest'ùitirao lavóro. 
Ì,chìnesì sopratutto, gravi, silenziosi, 
prestandosi piano Tua l'altro, riscós-

fica comunicasse coi fili speciali pel 

1'!^!^^'! ; -

0ii Dei cardinali, del màrèsbialli. àèsì 

2. Pei cittadini ohe.l'imperatóre in-
nalza alla dignità di tsénjitore. 

-iìM^M?^^^ ^^^^^^^ non pud scé­
gliere i cittadini ohe fra quelli aeghalati 

^alla ùónsideràzfòifó 'ptiblioà dà û n Mrito 
•ytório, per r ìmjjci^tanlS « I f f l J t a dei 
|^vii^|,;ie8Ì hell*agrÌcoÌtp; iudustria 
commeroip, lettere, arti,.flOienze, neirar-
)mata, nella politica, nella magistratura a 
nell'amministrazione. ;i { ) . \ ^ • 

'I nónìinati sònaitotì dev^o apparibneré 
airuna delle fategorlé comprese nella 
norà'éfeblaturà annessa aiii preaehte òo* 
fltitùzionéV'Ntfù j^Ò étórfe i ^ i a i k ^iti^ 
snn'altra ' Oòfidikóhe alla sbeAa .dall* ìm'-

4?*^i^6*^'^^^'St^^^f nomila dèi se­
natori sono individualiì Bsai dominano i 
Wl^¥* ffi 'ndìcan44j^itOli sui quali la 
nonaina ^ fondata. : 

Art. 26. I senatori sono a vita ed ina-
mi^^Mii [ / . . • : - • . • , 

Art. 27. Il nuniero, dei senatori poft 
é^èrb ^ îbài/td a dàe terzi ^i ^ i i e l i o ' l i 
membri del Còlati i^èf^ìaB*; ''&màà 
i senatori; a i ^ dìritt'^. 

i iL';Impérat&¥fl'̂ ndn può iiomìnare più 
d i -^ t i^ena tor i pepilannìi.: ^ •-

Art. 28.%;preàidéntfl od i^^iocripresl. 
d^ptJ4el Senato sono nominati dall'im-

Basi sono scelti fragili senatori. 

>-^M^^^^^^"^'^ convoca e pra-, 
roga-'il S'enatb. 
'Egli ordi^'àlà'^élilli^bpl detó seisìonì. 

,-te;:30.=Iie^ètìlÌtè ^èl Senato sono pu--
bliche. E ;̂ sÙfflcieiate là (ibmandà di cin­
que membri perchò si -férmi 4Ìni comitato 
secreto,, 
I^Art. 31. Il Senitjà^disouls^^ vota U 

proppsjedi leggio \ ; . : 

Del Corpo légisìativo 
Art. 32. I depntatì sono eletti dal fitlf-

frigio universale senza scrutinio di list^». 
Art. 33. Essi sono nominati par una 

dnV îà elle non p i i8 ' e tóe rbinore di sei 
annìi^- ^- -"' 

Àrt^ 341 II; Còrpo l^g^ìilVò^ S & f ó e 
V9^,y progetti 4i le^go. 

. • ir l i . 

11,3 1 , ^ ' | l 

7.V I fc I > I tL , _^ I 

sero r ammirazione e l'apprTOzi^nÈfn^^^^^ 

"Art, 3 5 . I l ..Corpo, legislat ivo . e l e g g a 
airapertiii^a di b g n ì ' s e s s i o b e i m è m b r i 
oho compODgono :mm 9L„uflìoio. 

.nr̂ "% V . 

' I l 

d̂ n̂̂ ^̂ ^̂ ^ delirpriip, e i 'direttori 

Lai: festa consisteva nel;;solenqe còl-, 
iocamento del pezzo; di, r^taì^ cl̂ e do-i 
veva congiuiigere le due sezioni della 
gr?n linea,. ^ . . . , , . 

Tra i punti estr^cgi, delle sèzio .̂ 
ni; era^i Jaseiatp una inierruzione dì 

poste dì;biari(ìhi,.p?|ì«ilVI/«^^ e,di. 
*^^Ì^9|W.fî r: ^ .spci9t,4.della Califor-; 
"^J^viMV #!glÌaDfiento rigoroso ma 
elegante dpll' :operaio,, -WRresentaronoì 
n i9H™fe quella ::Ìacm;i,Nìttflrak 
menie eraòsi^pr^sq^ltìj più^ l^^atanti 
operai, e fujp^tiacolo ppa wenjello 

'̂ ogoi altro-il vedere cptv quanta le-f 

yavano al loro pdsto, runaTimpetto 
all'altra. Due locomotiV|f|«*ènéndDsi ai-
rincontro sulle du'e iiiìee, s'avaKzàvàtìò^ 
sino all' estremo limit|^àellà r A & %• 
.con un getto ; di vàpor^&aùilyiàròno^ 
iuq saluto che fece tràtólzàré' tutti 'gli 
lastaoli. Nello stesso tempo la Cómmis-
itrasmptteya a Ghic^iy ed a Ssin 'Fràn^' 

ifi Siati dell'Est e éW Ovesl^ hn ià-
légrammà che dicQval «Preparatevi a 
.ricevere i segnali rispondenti agli 'ul-' 
timi colpi di inftrtellb,» 
; i ;MediaQt!B un appareCchioièmJ^icissi-
mo. i tiìegbfi^ della linea fìHniiipale 
cogli Stati deirest 6 4en' ovest, ^émì 
posti in comunicazione tol piantò in ciif 

]p,ya essere infissa rdllimactìiavàrdà: 
A Chicago, ad^Omàha, a Sàn4fràncif 
SCO, ove sono i principaU utòci tèlógrà--
flci. più ^prossimi a iPromolory-rPoint,̂  
sjera provveduto^erèhè te M'rispbo-

enjsa; iprocédeèse difettaÉciétìtè' tìnò W 
^uòya- York̂ ^̂ WaéliiDgtOD, J p Luili, 
(|inciìmatl ed "altre grandi éfftàjneJlÀ 
^aali s'erano le cose iti guisa dispóste-
:cha:ìl filo delia gràndf^liriéà t^legrà-'chitidfek coir^é^iueóU^f^^^ 

•La; traversina'sulla quale dove a col-
loc^rsr#uljtim{^ pezzo di rotaia, era,jli,: 
^^mM&h}^ (àii=\yarda:,pqr «tjirÉi; 
lajptaìa alla traversina, era d'oro mas-; 
'sicció/|jl marteìlp d'argento, Il dottor 
:Hafknéss, deputalo, .^pprse.questj. ogr) 
| è e ! f i ; j M g i t k Ì ^ 9 M e Du 

, .([̂ iQ'uest'orQ:cay t̂9,dalift minier̂ ^ 
^^FP% % q r t legno prezioso tolto. 

Stato Té;̂ ||ofl&;ono :p^Kchè, divengano, 
parlai ìiìfegraDtì d^Jla' vja che: st*; per 
;cpngiuiiger^J^jCalifbrnia agli-Stati fra î 
teìli dell'est^jl:Pacifico airAllantìSo.» 
l^M, ^ ^ W | e lafford,,/deputalo del-i 
•rArizona, presentò una chiavarda fatta 
j* '̂̂ ^.Pf:<^i.argeirtp^6^kfep:o,: dicendo::^ 
«RICCO per oro,- ferro ed argento ìt 

^territorio d'Ari?ona repa; qu^gia offerta 
ali opera,che è cpme rapellodi. con 
giunzione degli Stati americam m apre 
mna'nuova via al cointtfércio.'» ' 
) GU.iiUìmi p e m j rotaie è M ò pre­
sentati ^aglì ammilìstratorì dell' Umane, 
:Il deputato gen. Podge,\ accenpapdO; à! 
'quelli; pronunciò un discorso cfié^con-

isterìoso terre del centro, annunziava 
iàl mondo il compimento della grande 
! impresa,'fede vibrare le più generose 
'Corde del cuòre ; v'ebbero lagrime e 
•grida di gioia; poi ì cappelli furono 

^rica, alla grande Repubblica I Nelle. 
^prìMpàli'citt^ Segii ' Sta|i Unìtì ;uiia ' 
«alvâ ^ î cenfó'̂ còlpl drcàfinon^^ 
jrannunzio del gran faitp, ^ fu'celeBraio 
ĉlon pubblicjio-feste. = i \ Ĵ.̂  ? 
* Il presidente Grani 0 il yice-prjBsi-
;dente Golfax(n^éblifero allò Stesso i^mà 

^Mpriòcifìali giòr-

« Voi avete dat^pmfnwenlo^ak 
1 opera, di Cristotorpĵ  ^plpmbp ;, aivet̂  
aperta/la via che men;̂  alle Indie*-»iw^ 

t'uUima chiavarda, d argento, fu pre-
.!.( j '--'Nevada dicendo; 

oro. déir ovest, 
P̂ opf!*̂  argento.;^ 

i 1 presidéati ielle due linee, i sicnòrL 
Stanford e .Durant, ai , quali toccava 
j'qnpre dĵ  fermare fJJfiiltimo^^pezzp di 
Irc^aia, si a cc in§^^ gK§§t^Si?prazipg|^ 
iN îJo stesso monaentpi.v^niya trasmesso 

gueî te ;te!e|raii^ma ; « Tutti gli ;appa-
ii^4#:^^^?^ffl?^fiAÌ!fscopriteviilcapo; ^^avvisonùfiìciale#ì*prPsideirti'delIedue 
•^ìmMI PmK^.'^, V P « : ;, . uMinee fèi^roviari# 
,, Chicago, a nome degli Stati dell'Al-r'nali né'ftìm^ 
**'ÌH95KIÌ§POR*<W^:« Abbiamo 
J:seguian?Q.i;9per|ÉpQgtra:;, tutti gli: alcuni giomî îlugioriialisÈao americano 
Stali deirpve§^, yi ascoUano, ?, , f ^ n o n ebbe altro, atgoinento che-ie-rio-
; Alcuni iislapli. dqpg i fili pletlrici» tizie. sullà^teróviàM^PaSfico è dei 
potendo per jutta.rAmerica ogni colpo: ijfestóggianientì coi f I t t iP bgtPparié 
di.martello che in quel punto era dato fu celebrato l 'avvéntM) fatto. 
Mjn^zzo.del, continente, annunziava Come accade sempre In'tali oqcasiòm 
agli Aiperìcasi che alavano ascoltando ^\ dissero: o;;scrissero'còso sensale e 
io .religipsp^ silenzio che la grand'opera' 
er%cpmpi«ta.,, : ; V i . , 

Questa sipaultauea,. a$sQCiazione di] 
^ùtte lê  meg^jipr; r immensità dellàt 
terra, americànE^ ;̂,ipi UQ grap.dq e. no^ 
bile pen^jerp, produsse.uujeffetto,.che 
niunO;che ppn V ebbe parte potrebbe; 
comprpndero ed immagjnarje.,; lÉ i : : i' 

Quatta parola che partitasi dalle mi­

ri tógiònévgli, :cdsff ridìdòl&^WaMu^dò ; 
|̂ì0i ilr frastuono sì venne Calmando, e 
l- inlrapreàa^;éorltìpdo d f l S ' ^ r e del-

U||§ntusÌ£^mo e della rettprìcà/ rientrò 
idei Icatmraino dejlljita 'pràtica è com­
merciale, della meriOTilmòroka', inìi fè-̂  
feonda: attività degli uomini d'affari. 

- » 

|1V.\ 

. ' • - , 
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Art.36vMi»popator0 oonvoca, agiiorna 
T^t ìga e aftoiofello llèorpotóialatlvo^ 

ĵfifckso^dl SQÌogliniifilM^^'eraioré 
'deve convocarne urtò hdóVó'Jn^ uà ter-

t)io di flel mesi. 
: Vik^i^àM ' ^ ^ a c i à la ónmgura 

delle sessioni del Corpo leglslalivov 
Art. 37. Le sedute del Got^poiégl-

alativo sono pubbliche. , 
La domanda di oìiiqbé membri basta 

perchè esso sì formi la comitato aooreto, 
T I T W T I L ^ . 

Del Consiglio di Stato 
Art. 38. 11 Consiglio di Stato è ìnoa-

ri<|atOj sotto la direzione dell'inoperatore 
m redigere i progetti di logge e ì regola­
menti di fmtdintsli'azìone pubblloa e'^i 
rlaolvers Ib diifibòltà "bhe ibsorg&tib in 
materia di amministrazione. 

Art. 30. Il Consiglio sostiene in nome 
dér'ItìVèrnb la- dìà6tìàgiohe der'tfrotói 
légge dinanzi a! Senato ed si Corpo le­
gislativo. 

Art. '40. I consiglieri di dtètò sòn nòr; 
minati dall'imperatore o: revocabili "fi 
lDÌ.ì.''t JI ' _ '•••'••-.' f " . •• 1 • 

Art. 41.'I ministri hanno rango, seg­
gio a voce deliberativa nel Cònsigiiò di; 
àm- '••''^' 

^ TITOLÒ Vin. 
• V 

1 

Disposi sioni ff etterati 
rArt. 42. Il diritto di^p^^tiziOne^Mr^' 

<|ta.preSB(?.:il; s e n ^ e M t ; 'é lo^^egtf 
«la' 

Si Jj 
felà oèi*i*ftgper'ìk |daiVdi,,E^ 
merosi arresti, per nuove S^er tè dì i 
i&iflèiCzidtil dr>BÌ^ÌÌftti:àI Banóa. Vub 
che rAuttóff Giadiaiatia Jslniendo an'al> 
tro processo di falslnoazioBB di valori, 
abbia raccolto i^lzll terribili su certi 
inéiljf ni che sikbra, avevano saputo te­
nersi al coperto ;d* ogni Sflflpetto. Fra gli 
arresfltl ll^ssiotìràiib éllervì tre osti» 
fra cui uno che tiene da pòco tempo il 
suo esè^oìziò nella yiî jî Ji&ft 
ed f^litograifo.^ ,0^Pwiffoto) 

• •'-i.--ij-^-

m 

NOTIZIE 

S^W!̂  *̂ - iHeróolédl aXCorpo 
Be^isìàiivo òorrevaho voci sinistre suUa 
tóltftè dèi Big, BtìnSel. ^̂  i ^ 

dal dipartimento della Niòvì<e aànanzìano 

i.-r- -''. - l ^ . - h i l ' ^- "• 

^ A.^.,:-43, .,S^t»rabr(»g|tÌ3%lÌ: K l l ^i9 
•25,Wf 18Si 2Ŝ ; 30, 31, 32, 33, della Co 
fl^u?ìone. del 14.gennaio 1852;. l'art, a, 
del Senatun-oonsulto del 25 dicembre 
185?; gli artìcoli 5 e 8 del Senllf:oonV 
suito deirs settembre 1869 e tutte le di-
spoBizioni contrarie alla presente Costì-, 
tuzìope. 

Art, i44.'.Le disposizioni della Costitu­
zione del 14 gennaio 4852 e qùeile • dVî  
Senato coBSultO; promulgato dopo -queir 
repopa ohe noìi sono oompî ese nella pre-^ 
Beute Ooatituzioue ci chd tìoU SODO' ab< 
rog>l«4̂ 4̂l'*̂ '̂ ^̂ '*̂ °̂ *' preoedente/ hanno 
forza éi legge. 
^ | r t i 45. ̂  La; Costituzione non |)uò e»-
sere modificata che dal poppto BUIU 

proposta deli' imperatore. 
Art. 46. I mutamenti e le' aggiunte^ 

•fatte al plebisoito del 20 e 21 dicemVi 
^'''Li&^i *̂̂ »̂ presente Costituzione sa-
ranno aottopostWlla approvazione del 

spopolo. 

teroa e della Piqué. Sono state iàvlatd 
^delló trappel > * MaUii^tóa«ÌÌ :àe 
succedettero serii tumulti ; ma l o r d i ^ 
nif^ tardò ad essere ristabilito dalla 
1̂̂ ,upp)̂  ohe ha preso le misure neces­

sarie per proteggere i o r d i n i da^gué-
ste scene tumulgose^^ ^-R&ewnirej 

1 -•M-
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NOTIZIE 

l'iBENZE, 16. — Molti deputati ed 
.•alcuni ministri sono partiti per reòarsi a 
ipassar la festa di Pasqaa in famiglia.' 
;L'oo. ^ella si ò recato,stamane a ^^isa 
e n e è ritornato nella sera.. 

Egli intervenne ieri per la seconda 
vòlta ad una conferenza con la Commia-
siohe di finànzaii La oonferenza durò B1< 
ou^e ore e ci si aasióurà aver lasciato 

. — 1 • k 
r • • 

in tutti la persuasione, che raccordo tra 
la Commissione ed il ministero si possa 
t̂a}}jlire in modo soddisfacente. :, 

'(okm'o^ieV 
RAVENNA, i6. -^Siol^^tì^^gf^ló' 

5 e 16 il generale C. Robìlant Keggentè 
la prefettura di Ravenna ò partito per 
^Firenze. 

Sino ad 0 ^ notì si;jonòpoe 1̂ , oau^ 
di questa improvvisa partenza per parte 
dei nobile Generale. Goà:kìÌmdféknati) 

Laf^axi^^'c^'/ra/t'à di aeri annunziava 
.già 4'àfìiiVo dì^ìiff^^ FireMoV , ,-

CASTELLO,, (To8oana);iffif:-!. ÌSTÌ^JK 
I , ' ' ' ' A - ^ 

G«steIlo;ò avvenuto UQ'̂  liete tentativo 
.di sommossa.; W alùtind-^|8Ì&Si;>eyà 
'focato in quella terra per compiere certi 
atti per arretrati della rióchbzzà mobile 

• • ' - • - s ^ i . J'^" 

-- ì-\--\ 

•J? 

iì^dividtt|'̂ i;iatÌ¥doì»ipromeBSÌ e tradotti 
àil^^fHéioni dlsNevert. - . La notte d^ 
43ial 14l'pÌBSò traóq^ailia; tutto fa spe­
rare ohe g:lì òpeM lióa tarderanno a 
ifpòndèrtì'iiòro lafbi f ' - > -

U,i?̂ GHERIA, 16. - li min||ifro di 
grazia e giustizia ha nominato una Com­
missione per la compilazione di un nuovo 
Codice'penile. i ^ > = ^ w 

.AUSTRIA, 16, — Prossimamente avrà 
- É 

;luogo a YÌ6DQ& iiuk ODDferdnxa tra i 
rappresdfitsnti del oomood mìaieterp 4d-

rico di grazia e giustizia allo vSoópo di 
trattare sulla conclusione di nti^iijtttato 
oommeroiale e oonsulare colla Serbia. 

La oònvénziònò Vériià oonohiusa quanto 
prima e sottopòsta snijjg^ dopo al due 
parlamenti. ; |f 

— 16. .-~ La V#i>«ef Zeimna v^h~ 
|)lica la legge finanziaria in data del 12, 
eqrr.,L6,»]^^,4eÌio Ststp,,,^^^ ai 
fior. 3351^739,254.,, l e . entrate , arrivano' 
solò a fiorini 317,040.195 il deficit; ri­
sulta quindi di. fiorini 3.544,214. ; 

t< WicailJii 8o|4«t«ln, ohe dettr 
!B1 Bpiendida téstimonia&isà delttlbiàdtl; 
ÌTdrsoq îieata'sttà patria elettiva, coi donare 
jal néstro Municipio attnÌfSno^ìl|Qo prè-
|ZÌoso Museo numismatico ̂  ohe ê H |()i. 
;acoresofl,ogni giorno di nuove sceltiBai-
Ime laoriìiié^e tó8tì|ffl), ora volló'^»# 
n̂uova prova del suo affetto a Padova, 

facendo traspor|ar qui dalla elegante ed 
amena sua viliS l̂ r̂éièà Trieste, i pVéĝ  
|voli oggetti d'ar^lmoderna de^ îiali la 
ifcveva, cosi g|aVÌ^Ilèl IlispeudioV abbel­
lita. Chiese t̂ uindi if Munióipio tin sito 
òentraUjovî , poteaseco ^aaece depositRtjji 
e il Municipio avvedutamente destinò àl>̂  
l'uopo la sala superìoriefiJielll ^xa'Rran 
Guardia in piazza, CnjVii/toiianfl. ? 

! Ml^lf0^tf^^^'?i^B2Ìqnede'^^^ 
tnentati oggetti, orediamo ^sapere, ohe, 
éntro la ventura Settimana potranno: eé-̂  
sere yiditati dagUsamatorl.B lo meritajj 
no veràiinte, perchè operati qiìàsl tUiiî  
da attisti rinomatissimUl iialiàài î he 
atranièri. 
^ Son essi divìsi illtS^Bezionì; la -wirna 
'contienetgli:|cquareUi e i. pastelli, e va 
idal II.B1U1;35 inòlusivi, la seconda com- -. 
'prende idipÌntÌ^|d||>lìo, e si numerarsi; 
à6 al 59; la terfM'destinatà ai lavori 
. ' • - • . • • • . ^ . . . . . . è , , . - ' ! - ' . I i - . • • • • • • • • • l i e d 

J 

éa«ilèft& di SolfeHno o B.Mamm 
^^•^L|^?^ic!|à:^ohq .J(a„: per J8óòp̂ < 
* \?vare tì^ dî  liioWrtì U meéibriai 

t%eli« baÉta|lìò h SeiferiÉo e 
é^|;ftiotìol^6 òggi aìtó oî l 12 
t i lS^erde , sotto la presIdenziT* 

del senatore Torelli^ prefatto di Venezia. 
Assistevano alla seduta il senatore Cit­
tadella , i deputati Cavalietto e Broda 
Sf:6fanp , Jl; presidefflt del nostro Gonsi-
giip'.provinciale, Ù sindaco ' oomm. Me-
rieghiiiii i prof/Legnazzi, Marzolo, Te-
baldi óRèocàgoiiìl^igf Carlo cav. Pl^ 
featìì fé(̂ att0re'* ^kVÀi'n^héamqnto, non. 
èhòalfre distinte, persdlio della nostra 
(ìittà.^il^commi ?'^^?!y ^|erseMa seduta 
riassumendo brevemente lo st^to attuale 

,dellaSocietii, e rivolse |6BtiU paròle di 
ringrazlaoiéntò aièool di Padova per es-

;serk73pac[orsiiÌn tààto numero a fondarla 
Sulla proposta méssa ^iròrdine |del 

gioirne deUi -̂  
•^Discussione e deliberazione 

; - • ''àitWsiamo sociale 
ivennedenfandàta alla Direzionò la no-
miàà di una commissione <lì 5. membri 
per la definitiva approvazione dello Sta­
tuto. •' 

leòav.'̂ RetUòtfyàéttando che si dia 

slg. Ciceri ebbe 
di Sortita àeU 

éhò il baritono 
a^piftiìsl nella sua 
i]|i(itojìÌ.ò BenisBlmp fpwfieafef eà [l 
cori. Insomma lo ; spettatìolo oainmini 
bene ,e, r impresk ci troverà sicuramenttf̂  
UfSttft conto, r , i 

i ' " ' I I ' : J • 

iìf'U 

<.L J 

•^ • - J ' t f . f P . ' J il''-f-i. 

.V^^M; a 
ELEZIONI, POimCHE k f ' / A ' <j 

^GtóasftS/fi?; eìello Yiilari. 3Ioàica, 6-
léitò Montòforte. • 

" . •. f • ' 
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toi?fl?-2«"'* Ufficiale del 16 aprile 
iene: 

1..Un.Té decreto del 20 marzo prece-
dnto dalla relazionei^latta, a S. M.iil re 
dal ministro del lavori pubblici, che mo­
difica rarticoloi 159 del regolampnto pel 
yètviiiò^télegràflào,: , 

2. Una serie dì nomine néll* órdine 
L I L • > . ^ r i L Ih ^ • I 

della Corona d'Italia". 

in ibarmo ed in'leène, 0 prónde dkl n 
Rimerò 60 al 69. 

Fy^ gli acquarelli al guaHiagaarino le 
maggiori nostre simpatie: un paesaggio 
dell'olandese ,R(Ìu)òoìham \ una niè^i^è^ 
^e)l'Jlglese Schmidt; una veduta ^ sul 
niàrè del tédèsoo Mardenlerg^ ìXCapita-
liòdim&rinà'dèl ikédio eoo dèi francese 
mm^é^^M'WVìi^^ sóènavi^ 
ftfec^^lJbarò ^ Big: Giovante m 
mW/ft* di Eiunìè., 

' • * . . . , . 

; Nei quadri ad olio ci parvero ayer diji 
ritto a prinàaioiil ArmccibjiféHloop?^ 
tJtnana^-ì&maginóBa oompòsìifiioùb del sl-
%Ìhv\i^^,'Cesare daW^cqltà di^:^rieéà: 
ànii Veduta ài Amsierdiàfii àt chiàM 
didima àeìPuttner^ insigne pégli effetti: 
di^ilu^i^^Vpèr l&'m̂ ^̂  ferihèzz'a 
di|pennèÌÌo;pjfo >6arc> degli esuli a San 
TOmes'^coi una .fra le più ;bJBllé ^marine; 
cjijlquel valente interprete del marò oĵ 'ó 
jMfBMjS^ di .Trieste: la madre al lettp^ 
dèh aglietto aMtnalaiOj di Domenico In' 
4*f»o S l W ^ é , i l isonfldente^alie; miserie 

il mandato • deliberativo, jslla Commis­
sione, vorrebbe p îéò impalre, fil- '^ctó 

:dire, uh articolo, còl qààle si preBòrl-
vessè alla direzione di sòé^Uere 1 custòdi 
degli òsiarii eà i loro suòaliemif esclu­
sivamente fra gli invalidi delle l̂atirie 
battaglie, ritenendo ohe eaal ne abbìa\io 
Utf^aiMttBlJ..,!^ sé nonLùn diritto^ ooHo 
'̂nòn si potreÈbcT affidare a mani più de-
gne 4uél veramente Sacro deposito. — 
Aggiunge (alla obbiezione che verrÀ il 
giorno à ^ à i e degli; i non hT 

^sàknho ^pitì) c ^ E | ^ non ^Intentìe^a 
paSare deÌ^soì™tuViè»nté ioVriùSi ma 
di quelli che lo diveltisserò per batta­
glie avvenire, é(É\nche per quelli che lo 

idìvòniss^o dìfféndebéo*ll lèififè 'e 'I^ 

Tki'^iXi i, l ^>iAM4;:i?.̂ il"M.̂ .̂iii--'-̂ t'W ^l^i-JJ^L 
]. ,:3* JI)Ì8posizJo|»i:n«perspnalé dell' ov-
dine giudiziario 

perioaaie ai stato maggiore 
generale ed aggregati dèlia r; marina;® 

&iirXJn decreto ministeriale preoediito 
" relazione f a t t a : m i 4 a f a ^ a ) a-

ri ' 

^ : i!^ 

%t • • ^ 

prile%r ministro dei lavori pubblici dal 
^é r̂eta'ri'd^ gbyeràle^dol ministenj^^tesso 
con il quale ài nominata nana OomitoiS'̂ i 
sibtie m: rékàmè 'dèlio st^b^ delle ^ bo-̂  
mnoh^ %̂ per tatto p̂iò che ad ease sì ri-̂  

; La-eiàlim^^^ 
gnori: 

Gòùim. D'eVilehKi Gitìsep^ey aenatxirê  
•yel-regnò-ì, ' "'• '''. ''\ '•,,'•': '. / '• 
i - Id. Cavalletto ,44*>erto,j ispettore del 

m^nte, d(le, mezae figpg j^el vepeto.ĵ flir 
afe -SflAtóM«(^,^^,:pur troppoy aùà 
dftlbMsiderarsl'blime un'fulgido, tramPQto 
dejll'aRMpa,xenata,BAUoU,/npa..ci: t̂ ^ 
però dalUanimo la speranza (tanto ci sen-f 

• liamo^otlimiatU)'ohi aoceaniuò àll'au-, 
ròi!a;XJÌKguBU% che sta per sorgerei ; • 
i stimiamo di nòni andar errati ' à̂ er-'ìi 
i I T f ^ i ^ i - : . . , , ; - • ; - [ « - r ' - . • •'•-••!--,'••• r - \ - • • , ' • ' . ^ • - 1 

mando; 6he fra lòstÀtuef^due térrebbé|| 
op||i|itjssìm.o seggio ialina cospicua galv 
lerìa-^rincipescaj-©'; flòM^f-'Wwiàtw 
dlfH^en3O^T^?«i;aorid£^0oprìò di pri-
i n ^ ^ l ò giovinezza^ e^modelUt| da sop''' 
xtìOii artista ; ò la^ celebre ^(^ftj-^aJ del 

^ 

l"'̂  
- ^ 

TVf^tro Cop^i -4 l l^ 

LONDRA, 16, ^.Cabrerà dìèKìarò 
di avere abband^;;^^HeJstamente 
fino dal 19 marzo la direzione delle 
imprese Carliste. Assicurasi che Don 
Carlos ha convocato i suoi partigiani 
a tìitiérà pei iri)rilé:*ffmrlameato 
del Gàiiàdà approvi? la legge che so-

; i PARSGi|,||6V|-̂  ii^pi^no liquida­
zione 68:48; fine 'correhtfif SS, 85. Dòpo 

{ai!ta dlcVcae la commissióne dei 14 
,5Òmftl)iH primo esame del progetto 
Sellar Essa accetterebbe in princìpio 
clié W ^ pretìdaitxeótesimi addi-
zipflEtfiŝ ìk riccifié?̂ ;̂ mobiìe^^ 
ò fpr̂ o(̂ iÌat̂ ":pBr:'ptecurare^^« 
penso allfe^iiippcié:;^!:;!^^ 
dosi iperderebberp un cespite d'tétt̂ ^ 
AffliS'quésto studiò, ad uaWfSOltoeo-' 
missione. Intorno gh altri plntfcdek 
progetto la Commissione tenne una 
conjfeî nza col ministro delle finanze; 
je fio d'ora può prevedersi essere p(§-
;'sibilS*'tìDi accordo. Lo stesso giornale 
:dice essere molto inesatta la notizia 
(̂|ala da alcuni giornali che Sella iiii. 
tpnda di presentare un progetto per la 
fusione della Banca toscatia colla Baeca' 

••iS>i>^iK't liawonale,'Lo, Stésso giOrtìale dice che 
'il prozetSttèlìa libertà dèlie tìaoche 
verrà distribuito prossimamente^alla 

posta non fu âmmessa a?òam|)ànaò; l 
plitlonS k̂î udî ìil̂ .̂ ^ 
" -pèòpòsÉa quindi dal PéésideMe'I« no 
mM^irSi 5tf.̂  Viùfifeib̂ ÈfiiifiVlé' à^Pr 
didente onorano, egsa venne accolta dal-
'Vassemblea (per'aoclàmaiione.! 

La seduta quindi al sciòlse ooUA brd-
posta del cav.^ìJrJsani accolta alla una ,̂  
nimità, dî n̂n voto di rIn|raKÌameItò àgli 
iniziatóri 4i questa società. Daremo jatiàg-
giori ragguagii.;;: >; ''ì ^'[ -^-^^ 

Ieri \ séra la 
drammatica cpinmpagaia -BeUoltUBpb 
aprì il corso delle sue.rappresentazioni; 
raspettativa pra.grande, il teatro discreta-
mente affollato. Una di quelle oonvensionll^ 
teatrali 'à onÌ è giuocòfprza tàlyol^ ŝ t-J 

i f e ^ ^ ^ ^ ^ iftS^^^ i ^ ' ^ ^ S " ^ il signor 
càpooomioo ad inaugurare le recite della'..^. ^ . 

tflHa^compagni» eòlia &^a^rtfl,tó dé^ta 0^01»'»^ 
.produzione. ĉ enPiit poteva riuscire delle! i"̂  BELGRADO, 17. — Oggi fu cela-
più.gradite al nostro pubblicoi il quale prato con rivista e grŝ nde ricevimento 
nel] breve periodo di. un anno }a vide ;a! Palazzo prìnciòeécò "V anniversario 

della guerra de rmdipendenza della 

PARIGI, 17. >^ Ierserà!rilà rendita 
francese contratlossì à 74,30.iFare(;chi 
igiprnàli assicuràhoy che tutti 'gir dèt-
Ibri riceveranno una l i ^ ^ pê èpÉale 
"^ '«npWf̂ f̂  s t a m e l e spiegherà 
Jl SigDÌfilQato ^0 .̂plebiscito. La lettera 
Ipompài'irebbe.giovedî dopo la volazió-
; ^ dèi Senltû -Còn'sultò. 
1̂  pO ÊNHÀQBEN, 17. -- ilminisìtro 
!&M,.-Peri'a Raasloff̂ è*dìmi8sionario 
in seguito al rifiuto di ratificare la 
ikepdita delle isole delle Indie occi-

\ - - •; 

y\ 
itivo, alla lettura'di utì; 

- • 

H > . J, , . . , 

I I 
• ' ^ -

il Municipio chò'^e^|j|^Jépipl4òrté8ii 
:4Ìfnviteli:;*i^vpde?e questo; nuovo; or-' 
namen 

Mejra ;nn V .aryia^ nel ; 411*̂ * preverrà; ì*; 

(ento? dell^ óUtà nc^atra'i; ci fece iii 
" ~ ' i ' ' ( L " ^ " r ' - ; • * r. 1 , - ^ 1 ' - "V h'̂ j V ' ' - ' t -, . ' s : I ' •'. : ' ' ' " 

patì Hempò 'sapere, che pubblicherà fra 
breve 

del 1866, e trovò forte '̂étìltenza peV 
.parte (li un calzolaio ohe lacerò l'avviso 
d'asta e ingiuriò e mJaaòcid ir kiàlòapi- genio civile, deputato alTfrlamentb- -
t̂atp usciere, " avventandosi tó^e^^ò^tS^f^ )̂3(ê :ÈUblì̂ Ĵ Tv;:Fraiìcpk(̂ 6^ 

di lui per ferirlo. Pare che al calzolaio, tato al Parlamento ;;>;(;], ; i ; 
tenetìsero-bordone anche un farmaóiita | Cav, Jinzi' Ólusèppe, depMfit̂  al Pari 
-ed::altri che ohiamarono il popolo di Ga 
steUo alle armi. Ma non fa sparao SAngue T Òdmm. MaiuH Antonio, ispettore del 
pe? la libertà, perchè rusoiero faggi e genio civile; 

• i • , , , 

K.-ijh 
andò it raccomandarsi ai oàrabìnieri. Óra 
ò ìnoomìnolatò il p r̂ooedimentP gludizia '̂ 
rio. Qualcuno assicura ohe il Calzolaio e' 
gli altri frementi volessero proclamare 
Von, Billia presidente della repubblica 
di Castello, ma la notizia • merita ' don» \ pntato al -Parlamèntb. 
'«ma. (Opinione) 

i^m^M Cav. Monti Goriòlàno, dQputa|p!;4li|lÌ 
lam^enlo;' \' •"' :̂'''''-̂ ^ ì '̂ "- '• 

Còiiìm'.f a'r̂ io ̂ arcHeiò Haffaelb iiipet̂ ^ 
tore del genio òìvUe ; 

Cav. SalvagnoliMl^ehetti Antpnjtp, do-̂ i 

ptìbbUob^coiàe,' chiunque arn^fse dLjjsi 
taire, questa preziosa;raccolta dovrà,mu-
nàral; # ; ^ n bjgliftto elie^srcli^rilasoia to 
ali lichiédedOv pr | f l tó | J9̂ Tk̂ pft̂  ^^^ 

pipiò ste'ssp^ll^pIrliMsàèti nok pot 
traiino,'par*òrai^t^8er& più di,4iifl'''per 
seltlimana, Q furono stabilitìlil^t'ot^éM è 
Uldoinénìcà, dallo ore 42 meridiane alfe 
Sipomeridiana., ^ 

^Sàrebbi statpr^m^iò déljiN^niòipio 
di; aprire quella sala ar pbbbUoò senza 
bsar larp^isura suaccennata, i|f̂  lo^s 
zìi) rimasto tvuolo in essa, dó'pV diitri 
tiiiU' P oggetti antedetti, jionH^er 

1 1 

Ja i ^ i r pr^Satitarei |nM dÌJ^ ^M 
l i rt§|tÌ,|^ijattbri|Brp#»^^:4sWa J8) 

;piajche.,?|El^.riservato al Gconista tea-̂  
ttralV'il dirò su ^ùesie recite pia /à4É|| 
pli dettagli '-''-'J'" 
; I)el restOi fino dai ieri sera gli artisti 
della compagnia Bellòt^^i| ci pròva 
Tono di non èssere ìnffflrìo|î |)}s; f̂ mî ; 
ò^ll vennero preceduti,^ i9*(tutto il com-
.̂ tìifê o siji|.per j j^ f tàme^p, ohe per 
^abiliti n^ .|ojofire J owaUerì^4^,per. 
iau me^^ft̂ njisp^nà non lascia punto a* 

'desiderare. ... 
_ , j _ , • . . . 1 . JLU 

La stagiono 

nW HH» 

,^ n _ V H f - T " ? 

Teat ro CÌ(|f|bRldl. 
d'opera venne ien aera feUcemonte inau-

; - gurĴ ta opV Crispino « Wi^pq0arè del 
Haestrò Ricci. 

>? te L - • • 

-••.^^i\^!f^^i; 

mbtte ohe vi al affollino troppa; pedono, u^. •'-"•tjSN" 

i ^ t m rimanga :in,cî ?otì,̂ ,,,gfo^ ,̂_ IIT 
e )percio'% rieóèSsàbiò dtóé'il nntìiero d̂ Î, 
VIS 

m 

L êsecuzìpnâ  ^i ^ne^to ^rasipso Dpar;̂  
titp tpuaipale per partà;̂  degli ̂ artisti fu 
buona ìàòttò ogni rapporto, ed il pub 
blipo diede sogni della suà|viva M-f 
disMi^Jll òPn^applausi fceiiuentii e. ;fra 
gprosi.Jkiamo s^eclalflpl^j J ^ 
finale dell'alto io, assai Jp^^ ,̂ j^terp^|jL^ 

:.sig. Prette, ed 

' • f 

oa|utele, eooeEione alla regola 
del quale fu'' 

<1 MJiam 

partirà il 24 per Berlino.,, 
11 MONACO, 17. — Il conte Bray par-
'im.stasera per [Stuttgard per confq-̂  
lAcón; Vffitiulerr''̂ "^V,'-:' •; ^•"••• 
^ìm^Ó,W''-j^ lUtrincipe Mie 

bartiri Bumaiii sera per Carlsbad. I 1 r-z,-^-'-! 
••:-, 

I • • 

: , ! ) • • • 

i , , ; _ . SPETTACOLI 
TÓftw© Caueordl , — 

• • . ' ' , i 

• ,-^.^i\ brindisi 
ai L. Castelnuovo, con farsa, 
1 ; Tc^l ip : eiirl||i^|iil|;f -^ , Crispino e 
(4 cowore, opera buffa del m. Kicoì. 
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EDITTO 

' - - ' . 

,,Si,rande noto a CostaatìnD 'Ìco, farm; 

làora, che Zanella Dìò'riìàiò'cóli'̂ ti^vd^ìato 
Ohihaglia produsse, in tìuo, copfronta-lft. 
petizion^sX'Uc'orr. n. 2548 per rosii<,ii?.ionò, 
didae bilanoie 6 pel pagamento del loro 
Valore in Ur© 167 e ohe ta e petizione; 
yenne inslnoata a l'avv. Fertile, che gli, 
fa nomlaittWótìMoi'tì, flasfetapèloott-
traiditorio aommario l'udienza del 29 
corr. alle oro 9 ant. 

Ciò a n^tìlU^ ai Ó8èo:4óo»̂  â fflnchò possa 
mu' ire il doputatoglì ourstore de* neoss-
sari dooumehti, titoli e f)poye,,;,9.ipure, 
destinare, volendo, ed indìoaVe al giudice 
un altro prociratoro, poiohà altrana^nte 
dovrà attribuire a so medeaimo le òon-
seguehea 4eUa : sua inazione. 

, IL R, pretore, 
gipanlo 

Dalla R. Pretura 
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Montàgnana 12 apHle 1870. 
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^ MA ^BIMÀ TINTURA 
• d e l BI.<ÌBdò-"li--i 

GAPEI:LI èBARBA.'i 
CoQ questo sonipiice CO SMK 
T3C0 si ottionfì istantanea 
mento il biondo, castagn o chia 
roi'caatngno scuro o nero per 

..ffìtiOja'̂  nacondu cha ai daaide-. 
^ ra; còH'Ìste*iBO uào dopii altri 

oosmeticl; Risultato garantito 
dagl'Inventori fratelli RrZZL 

Deposito in Pùiccc^: Fosso 
D e g l a s t l «ae la iao par­

ti TUccTilere alrUnlversìt A 

. • ^ j 

-i-M --^ 

'̂̂ ^ \ rs 

^•'l 
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j ^ I I I I" 

T ^ i r > ' -, t/H:' 

H. .1L^.^.b•- i• 
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• • _ • j 

Compagnia di Asmcurazionì.istituH^^ il'Ò ^B^ggio 1838 , 
-.'A. 

' . " < V 

.; .di a7ere.attivato anchtì poi oorrentó'BhQo.-. 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO CONTRO 

r ' A . " ' 

• 

' I nrii-dè 
. 1 

I' r 
1 -

- . - / , • ; • . 

t e Polizze ó'*l#jTariflfe sono ostensibili pre|a3o le Aeenzie Principali che dal 1 aprila 
.hanno incominciato ad accettare le Aasiòtirazlonf. ': , .̂  ;̂ M||î i,.'• '̂ ^̂  

La Compagnia assicura aùche 
.'> 

^ ' • • ] • - • ••-

j ^ 

5M. f 

i . - ' i i--. -

1^ • -

^ I • V 

tlNOEGNEBI MECCANICI INGLESI 

- I • ' • - ' < 

- 1 - • ; - -

1 ^ 

. • • 

..^Vif^' 
I I 

Macchina por battere il grano a vaporo ' 

' Per meglio Hoddisfaro alle domande degli AgriooìSì ed InjjusiriaU dell'Alta-
Italia, la Càâ a Ha;kpertt i seguenti Deposilìin, ., ; ^ , . : , ^?^^^ì • 

-ir ' l 

,f-i C 

^ ; - ^ - - • . - - - ' • 1 . PV--'-

oloqna, 
'i}',fmM-: 

1870 fornfréi sud 

..,,e dello scoppio del-jQaz -
• ' f - - - ) 

i 1 

1^.^ 

U ^ i . ^ " - - . 

Oi ^ • ^ - ' ! : 

S • \ K - » 

le ca33, i negoziì, le derrate, le mercanzie, gli utensili, le maUMne, le offlcine 
gli stabiiiraeati industriali ed.,pgpi.lorojprodottp,ecc. , . , ; , , . ; , 

Essa presta eziandìo là sbà garanzia per" lo Jin^rcl In ti 'susnnrto su ferrovi® 
Strade óòmtìni^',aumì,,fi laghi, òbhtro'quàliiaaf̂ accidente^6'̂ r̂àinJs^^^^^^^ 
oltre a quello d'incendio; ed esercita inoltre le Ì-. . .^-i 

Assieiirazlotftl a prcisiio'^llsso 

: . ., lnfi,Qe l'Agepaia gent^rale di Yonfzia assum â le Assicurazioni marittime/-''"*' 
\ ,Le .Agenzie dtìll^^,Compagn a sono ìncVricateMi darer,tutÈi',ìr?^ecessari sòhiart-
mehti é di fornirò i/j'fl/is té stamiiiglla qotìorrentiipur formulare le domande di, 

.a8siouraziohe^V^^^• -̂ '^^^ i •̂'; ̂ <."î 4f̂ -v̂ <'?vi ^̂>; ;^I!Ì*:S^^SJ '̂; ; . . --.• •.- ' 
fiP^lova 31 marzo aS70.,i 
L'Ufficio dell'Agenzia principale^dì Padova rappresentata d&l sig; Ac7u7Ìe Levi 

•è; s^^uato ìp Padova.^i-laaBaia Cav«uv,,lÌlSft.>^"'; . ŷ  -y-'^'X^^-
: ' , ', . ;,,i, Dall'Agenzia principale di Pàdova^ «Ì;J A , . .., ,̂  

: Dietro le esperienze^ e Jo indagini fatte, la Casa ha potuto pel 187{ 
depositi degli strumenti e macchino più.tìdattate. per l'Alta ItaHai'-
! I depòsiti sono sémprò àjìèt'ti ai visitatori; .e per provvedere alle montature.. 
riparazioni e.desiderabili modJdcazionif l^dàsa tieiq M'é'céacibiJi'DgleSl ed itàlianl 
à disposizione dei commìttonti. ' *.,i:v '̂ •; • '* • ' ' > •• • 
"' La rottura, il donsumoe iTAnasto di un pezzo qualunque di una piacchina sono 
riparlati all'IStaritó dòn'p'óVzi'dì'ricaiiibi'o, di cui aljbondaiitementoiè.fdrbito ogni 
d e p o s i t o . . _ . . . , , - : „ ; ..,.:. . .,,.-.. . ,, •̂ ...; : - ,; " " •• - 0 ^ ^ ' "^ A . ^ '' 

Per informazioni,,cataloghi ed altro, dirigrersiàipufficio della Cètìà"in'^BOlf/Ó-
6IV^4 p l à x z a VUtovto Kuiamaele^ e a s a Gvauc l lo . 10-123 

lìh i.V •"15 

-./, -tr^HV^ ùh^'i'^: •j'tn - L ^ * L . 

^ h ! . • ; 'FJWli-osito fri r»ad.ova ,.., 
fuori di Porta S. Giovanni 

^1 • ' . - • • ^ . . ^ 

^'^m:-:: li >n^ì-'Y^(^ 

[1.; 

preaao-ìl ^Nègozioi'deV^lgrioriu . 
?R,ANCB3C0. STOPPATO. Sì venda, all ' ingrosso^, 
ppezzp..di,Centesimi ;H»2 al liko. 

T-

-- • •• ' Ir*" -̂^ 

m 
3 > . . i i ; . ^ i 

l y i ' ^ V i V a i U h i 

^ 1 : _ 

• ] 

^r . • , 

,.; . . " l 8 ; Aprila,..!! ^fe. . . ; , 
A mezzodì vero di Padova 

--^ Tetopcr'MMio (ii Padova ;' 
/ '̂ ^̂ ère 11 m. 59 SÌ ÌX», v ' ^ 
. • ? . . . . . . , . • • : ' ' . • , ' ' . ' • . ' f, - . ' i t o 

T̂̂ empo medio di Roma ora 12 in. 1 B.44,9 
^OatseFvaxipsift ^etcovi»log; l«be -

eseguite .all'altezza di ̂ n̂ ĵL î dalwèiu^ó 
6 di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

immui^\;ià^ì.'ÀiK'jxaàmsmiti0ui~--~--' -' 
• - • .' 

F \ ni ' 
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. .j l ' i 
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Uk4^^'-

"̂  

'i'i.À.-' 

• » ' i , 1? 

Barometro a O^—miU, 
'•••'- ^^s .LÀ •,^'pr<^im 

Termometro oentigr, 
Direzione del véntp v| q ^ I 

I . I ^ -

Stato,del cielo.,,,.,.,,. ^ , ,, 
i>ir;̂ HU;M vv - ..; i . reno: reno Irono, , 

• •! 

tanto, in panni che 
in 'if)olvere,' Wàèéo 'la' 
Ditta &. Ta l lona 
negoziante in P« doya î 
Piazza delle Erbe .al­
l'Angelo;' ^^'^'•- • 
lì sottoscritto avr-

c o l i n r t ohe per le 
molte ricercli^ avute, ha raddoppiata le. sue prò t* iste in modo da poter soddì-

:„,sfàre qualunque commissione, tanto,In z^lfò, iajin|nl-che di SIc^Htti garan-^ 
tendone la perfetta qualità ò purezza di,macinazione-. Si vende tanto in grosse 

..partite, chef,al>:dettaglio;^ prezzi modicissimi." "' ' * 
•17-156>... ;.. . [<^->y .•-:. •.^'.-iu '0:.:vG^'Tabo^ii^' 

Ore ^ 

764,7 

fio .3 
, on 

.8,e-

;:|T^m]ieJ?atura maMmft - . '^16»,3 .. 

B 
" -&J^"h^ ' 

• ^ : ^ H 

.A:mezz(>dl yê -Q ^rPadeva 
"̂  ^̂ 1:eiiipo Medio di TPadova . 

. Òre.n m.M s.,4,2^,.;:::! 

TefiSo'lùidio^àl Roni^ &e ìtkM^IC^ 

eseèdHe^àltflWlà'di~m.-ai .^^^ 
e dî în; 3Py7Kd̂ Ì livello ma^l^ del m^je; 

••^ . ^ - 1 ; , 

.Pt^^-t'-r.-^ Sf'j-^-' M ^".•flfll.vfci^-

• • • ' J ' - . — ^ * ' . . ' * 

1 I 

> 

i :W\- j^A^^^^^- tH 

iuariiiioiìi ttlil 
H i ^ . ^ ; • " •• l i ' s f i 

I . • , ,y 

anni 
coll 'acqùà MktasiOii^ftdà 'pre^-^ 

,.p'g;rata da A. ^oggian,-non,>.óau-f 

Boitigna coir istruzione i i re:*;^^ ;0eposito m Padova alla farmacia del-

jTincIa dietro vaglia di lire, « a lui diretto.'r,'',L;-'::/^ I.;Ì;.,Ì JU „,. ig—I3gi 
5^^i*l ' '^-.r 

§'Jù;Aprile:i 

Baro metro « Q r̂̂  mXh 
Termometro céù îgî : 
Direzione del vento 

M 
Stata del.oielo . , , , . 

4'. 1 

i9 a . i 
Ore, 
3 fi.-

.es. 
nuv. 

renp 
mi 

764:21 

t l2%5! 

e 
I- ' ! • 

volo 
11, 

•tìl mezzodì del , n aV meuodi ,del l 
TemperaWSialsilak ~:>f-nfi?,l • 

« -1-7% I 

18 
mpen 

mìnima' 

£ IN VENDiTA 
h ' ; 

,v;̂  
- ' ' 

-' .1 11 

i --• 

• r 

j , 

aUa'Ìt'lbV43]i-la<'@M.Ó<C^<^£I'X^'r.OJ-

cdNFJERElSZE POPOLASI 

u J K . 

'?i'sr 

^ L 

' l ' 1 ' 

i ^ i l r i i i 

MB) 

dei Canoni Oi-igìBari-̂  
giapponesi, vpi:dj,fi^^^ 
nuàìi della'Djttà^^' 
W u l miarcà W ed^Bìj 
,eBàinin&tft'tìagli ooor.u 

RaqofigniprpJ. ,deH: J[-

!glkt^ P H É d y f ^ « ^ ^ ! ^ i r k y r a V i c ? l Vicenza e K e l l e r ' S ^ 
ben cqndotio, teistti» 

'.Agrario ,-;piazza Unità d'Italia - Patio va. 
igersi ùll'pffloio del Comizio' 

••'. 1 

f. 

DI HOLLOWil. 
,' Questo rimediò è ricoìiòsciutò unìversiil-
' : mente come i l più efficace del mondo. 

^ ^̂  Lemalattie^per rordinanojnon lutniio 
•̂  "bile una sola causa geiìer̂ lejĵ ,c,iô ^̂ ^ 
'̂̂  }'irapurezza!dol sangue, che^ |̂,̂ ]^fm 
^ tana della vita. Detta impurezza si 

^ ,̂  ,; rettifica pffltaménte per 
Pillole (li Hpiloway che, spurg:uKÌo ipì^tohlacoé^e intéstm mezzò-dcHe; 

^ lorppi:9prietàbalsamicliej puriticauo il sangue, danno tuono ed oi|^rgia a'-nervi 
•'^muscoli-ed invigórisconoT Esse rinomate Pillole sorpaé^ano^ 

I ] 

1̂  .• 

t V- r-1 L 

A,K 

.1 I-I 

ii 

ogni scatola." 

BHGDEHTO Bl HOLLOWAY, t^ki^ì 
' • \ m 

11 

travarrliate, e cura ogni gènere tìt''piaghe: ed ulceri.^ Esso conosciutisHiuu) 
"'Unederitò e'un'inMibile curativo avverso le Scroftìlé/Gànclièri, Tumori,^ 

-t. Mafé di -Gamba,'G^iànture'Eaggi:ìiizatè, Beumatismo, Gótta, Nevrlvlgia^ 
^::;È-TÌCCUÌO Dtìlorò3o,ve ParaUsì^: ; • - • • - - - 7 , ". a I 

Dtttr mediciimenti vendotiàì in Bcattìlo' e Vasi (àccompugnatl da ragcniaglmto iatriizjfln^tiuj lingua 
Italiana) Uà tutti i principali faTm^^ciati del mondo» e preaflO lo a^Bao Autt>rù, 

il PàOFEBSORE UÓLLovrxT, Ltìiidm, Strand, No. 244. ' ^ ' ' 
- / • 

m.é: • --
f 1.̂  ì_mi_ ĉ  ]:• '/ -

I I . . I -LI I I . l ' I -I - - 1 '"• Mt! 

' 

^ 

f*t m v-r ^^"»'-I »**!•' *•''--

t e Pillole ed Ungusnto-'m HoUoìPay si yendone In soaiolO':^ .vasi plesso, il .iii.e.r 
..desimo autore il ppqfessore HOLLOWAY, Lendra, Strand, n. 244— Fìrerize,P. Pieri. 
' 'X Napoli, F.vetta e "cómp.^rTT-Milahò'i-Bórtarolli^.tìtidi'-Tommas^ — TQpinp,„,L. F^ 
4Qnsani:-7rr-Gle^ova,^. Bru?:za^^ ^es^ndr ia , Ttvmfflasp Ba^Jio,•--;Bolog |̂̂ (?.^9cv? 
naria — Savona, Alhegan —.Trieste, J, Serravallo^^, ; 46—17 , 

I I 

u 

, I ' , . ' iLnv '*T; 'S 

•ù, 'i^ii&vn'jl' >; 

Ì ! Ì 

an tuaa l l «;avantlU bplHsisiint a I . . . 33 . 
^'pi^ò'38aPIÌÉ*fì.tì-NARDr,6.^.Ki. (li :."..,.", .renivi--" s"a^0 
Milano, Via fcìohcinOMèrdtiN,-8'v ' ". * 16-176 

,'. Sino da 

sta prepa-
'rfltzìóneV 
popolare i 

ipér guarir 
*re la t̂asse;-^ 

'' ^U'Solo da 60 anni;e<'più>trovatq*ì«i studiato principalmente in Garmà'niai-v5 --i.' 
•̂  iliqnerieaze fane%.»iio padfc! dptt.ygesare, e (Jal 1863,daV.so|los,^ritto, congta-̂ .;̂ , 

• tàrVno r'^eneflci progresà fatti'sia'in Italia che all'estero,, ,.;:; . .-Ì: KL-^Ì-'J/ 
^ W scienza che^a'fatto ogni sforajo per'render chiara la diàgnosi-dAliebiTeziorll 

'àurieolari'noh ò riuscita mala proporjié':un'ijTl:!aedio ^flheile^cfguarisQa, ^q^quanto^. 
meno migliori lo 3tato del povero Baciente,.il qnale.ispla.to, ,Rer,Ja malatua ,da :• 

; conso^liò'delfemretà diVebta fe^, meditahondo, per' flnirèWmpl^tpmente ìpo- ,, 
-opndriaeo.- ' . ' . .--"••^^^% ^jr-v,-^^,.,^.-sa^i eri:.:r fv.̂ .v^ .>-- - • • • 
'•• Col metodo del'.Kerry3<|?,9Pir U8p,t̂ deno PiUpIt^iauditorìe,.,gi; mm^ .:ci:.m>gllPrgO 

arire quelli in qui i, guasti sono lievi, > l'̂ ppaì'ec^clììo;^. 

i: ÌS^yi n^ !,^-i.^ -

ì d n „ ..•, , . Vi i|3eNax^o.'.|?antù 
Un bel volume, ia 16 grande di pagiiie 
TIlP67^j)ersl]irfc 4̂ 50 '"^^ ^" 

.,.,'.^:Si'.. : i:^^^;r-•., 

rpumi, i C ^ ^ I : ™ Ì 1 g;rippts,,.lf̂ ,.to8^e'qan,iuî  e>-le'iPritazionl-di petto. E sopratutttì 
contro la tisi è'ia consuriziòtìe che essa'dà dei r.sultati rimarofiavoU;, sotto 1̂  
sua ipfiueijza la^toase st'calpia, i sudori notturni cess^no/ed il malato^;y,%cquìsta 
rapida mente la salute e la. grassezza, l medici fsl'ccómalidaifti nello stesso téiàpo 

li. lattuga lauro-'Oe/aso di Qrimanlt 
^??J^iorcÙnarie,,.:,. ;,. .,,.,.^,> ;Ì,:, 

e^Wai*r0,aIl^J|niverBit&.-^H|ll»»ier«i;,fll:CaiPÌÌtì^^ .Mit..̂ a ,i ...î ..̂ .;̂ , ^8U.g:'^^^| 

'••ntr^iSH» 

li sordì pili ribelli ed a guarire 
uditorio neri m'anchi diuna delleVue palati. -,^^. , ..^ , ,. ,. ,r,..^ ,, 
, ^Ohiunque^senza impegno può •ógni-15 giorni rivolersi per lèttera al sottOHoHttOr'.̂  

* îtiandaudbV?;in f̂raacol3QUq.iPer. lait^ìsposta», diretta?,aFai:inft9^is%<¥l)efi,PU.MìpnOr ' 
•desiderando che l'ammalato ogni yolta mi dia'ragguaglio minuto dei^pintpmi. ,.j,:,;. 

iA'qtìàluri'qàe distanza'sarà"stfeditò il Kerry mediante l'importo viiglia di ita 1. ,̂ 
lire 4 cent. 80 da dirigersi alla FàrÌBncia-?0.tGtìIlefehi,^Milanb.^---^ ^'"''•':, "• ' 
• ^Ognr istru«)^ii^,;sa|^^«)^lia:;d6ì\a firma di,miOi,Er^I'rio.pugnp,,pai^,ey?iaro .con-;-
,,. iTroppe amarezzé-e disinganni dop^ttl provare Mrte , contraffazicni; già tentate 
.d^l mio Kerry. Io intèndo porr:è ógni studio perchè Sia.migliorataaasaiute senza 
''•bfle speculatori D6'abusino. , ̂ .;J.^,^ •,../;..-, ,„ ir.j;V i*\:̂ ì'''i'U;;t ••^•''•''"' •iV.-'n<̂ iion̂ i''••'• -.:Tll sottoscritto visita ogni fliVrno^dalle duo aliò {r'epom.kllaFarmacia Galleani^ ,̂, 
Va Meravigli, MiIaiii^^-^-^"v^"'-^*''-'- ' .̂ . - - • : • • ••-po^rA CERRI 
' IPrezto delle Pillole lire 5 ogni Scatola, più .cent;̂ »per̂ 'Bp6S&;noBtal̂ ^^^^ 

- bcQ^o del-Kerry lire 4; og;m.flacof|P,'più cent.SO^ipeP spesa.,postole, 
,,,|frezzò dell'Opera lìre,2.5; • !,;•; V;;':^,.,,.\.,,„^,,,,..,. . / , . : .u . - ' ;^r 

* ' 

Padovài il87Q Pram, tip. Sacchetto, 
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